
Parole fiorite 
corso di teatro per bambini 

 
SOGGETTO PROPONENTE 

– predisposto da:  Associazione In Fabula - APS 

– recapito telefonico: 320.2255604 

– e-mail: in.fabula @ libero.it 

Descrizione obiettivi generali 

Per l'anno scolastico 2022/23 per le classi della scuola Primaria l'Associazione In fabula propone un percorso 

teatrale per bambini, per un totale di 8 incontri di un'ora e mezza ciascuno. 

Il laboratorio si propone di trasmettere a bambini e ragazzi il piacere della scrittura e della creazione di una 

propria storia affrontando timori e incertezze dell’atto creativo in un contesto non didattico; al fine di rendere 

la scrittura una “liberazione”” e un “gioco di fantasia”, sono stimolati all’ascolto delle proprie emozioni 

passando per l’arte. L’arte con i suoi capolavori e la scrittura con le sue potenzialità, infatti, sono canali 

comunicativi capaci di sollecitare la fantasia e le emozioni in modo spontaneo e accattivante. Agli studenti 

vengono forniti strumenti e strategie per liberare la creatività, ascoltare le proprie emozioni ed esprimersi 

oralmente e per iscritto. Attraverso le esercitazioni scritte viene fornito, inoltre, un metodo di lavoro che può 

essere applicato anche nello studio delle materie scolastiche e nella vita quotidiana. 

Descrizione obiettivi specifici 

• Imparare a comunicare ed esprimere sé stessi – La scrittura come strumento per comunicare 

emozioni e pensieri, per esprimere sé stessi in tanti modi diversi e divertenti. 

• Stimolare la creatività e la fantasia: la scrittura come liberazione. 

• Conoscere il mestiere dello scrittore e le diverse tipologie testuali: racconto, poesia, monologo. 

• Potenziare l’abilità di generazione, pianificazione e organizzazione di idee (processo di problem 

solving - utile anche per il metodo di studio) 

• Educare alle emozioni – Insegnare cosa sono le emozioni, a cosa servono, come riconoscerle in sé e 

negli altri. 

• Proveremo insieme a scoprire che scrivere può essere un meraviglioso gioco 

Descrizione delle attività proposte e dell'approccio metodologico proposto 

Cosa vuol dire scrivere? Ciascuno potrà dare una risposta differente a questa domanda. Scrivere significa 

soprattutto saper stare, e anche saper ascoltare. Ecco perché ho pensato ad un progetto che coniugasse lo 

stimolo alla lettura, la scrittura e il teatro, utilizzando codici e mezzi espressivi differenti. Un progetto concepito 

non solo per stimolare e invogliare alla scrittura creativa e alla lettura, ma anche per essere un impulso 

inventivo e di creatività. Leggere non è soltanto dare un suono alle parole scritte, come scrivere non è soltanto 

mettere insieme le parole, ma dar loro una forma, un'immagine, un movimento. Far vivere gli ambienti, 

descrivere i vestiti dei protagonisti o l'aspetto partendo da un naso, una bocca, ma anche mettere a disposizione 

parte del bagaglio di viaggio che ci portiamo dietro. 

 

 



Il progetto sarà così sviluppato nell'arco di 8 incontri: 

1°FASE – LA SCRITTURA E LE SUE REGOLE   

• La scrittura spontanea. 

• Le regole base della scrittura: incipit, chi, dove, quando, che cosa, conclusione. 

• La struttura della storia, la descrizione e la narrazione. 

2°FASE – LABORATORIO DI SCRITTURA  

• Sperimentare i diversi generi di scrittura con esercitazioni pratiche 

• Il testo narrativo: il racconto, il romanzo, la fiaba, personaggi e funzioni, il narratore interno ed 

esterno. 

• Flusso di coscienza e monologo interiore: educazione alle emozioni, la scrittura in prima persona, 

pensieri e stati d’animo. 

• La poesia: espressività e analisi del testo poetico, estetica delle parole, rima e verso sciolto. 

3°FASE - LA SCRITTURA COME MOMENTO DI CRESCITA 

• Esercizi di scrittura libera.  

• Condivisione del materiale elaborato durante il laboratorio 

• Considerazioni finali a cura dell’operatore 

• Restituzione aperte al pubblico  

L'intento primario del percorso proposto è agevolare i ragazzi nella riscoperta della scrittura come momento 

creativo, essendo io un attore e autore di testi teatrali porterò l'esperienza maturata in questi anni per spronare 

i ragazzi ad appassionarsi alla scrittura e alla lettura, infatti ogni ragazzo dovrà leggere i propri scritti e 

avremo modo di confrontarci sugli elaborati, creando occasioni di scambio che possano rafforzare la fiducia 

in sé stessi. 

Descrizione risultati attesi 

L'ultimo anno scolastico con l'avvento della pandemia, ha mostrato quanto sia importante avere un contatto, 

stare insieme e raccontarsi. Il percorso di scrittura favorirà l’apprendimento attraverso il gioco, le esperienze 

pratiche di vita, le esperienze di apprendimento collaborativo e di abilità interpersonali e sarà un 

incoraggiamento per i ragazzi ad una migliore comprensione dell’importanza del rapporto con l’altro e con 

l’ambiente circostante e favorirà il potenziamento dell’empatia e intersoggettività. Scrivendo le storie e 

leggendole in un ambiento libero e non giudicante, il ragazzo vedrà rafforzata l'autostima e la fiducia in sé 

stesso e negli altri. 

Il progetto favorirà la dimensione della libertà d'espressività in un clima di reale integrazione e inclusione. 

Permetterà di creare relazioni, valorizzare le identità e il senso di appartenenza alla comunità classe, i giovani 

si troveranno a sperimentare nuove forme espressive utili alla crescita personale, al rinforzo linguistico, in 

particolare nei ragazzi della secondaria di 1° grado fornirà anche nuovi strumenti per manifestare i propri 

desideri e bisogni e quello visuale per diminuire la distanza digitale.  

 

 



Angelo Castaldo (attore e regista)  

Inizia la sua formazione a Palermo frequentando i laboratori di teatro di Francesca Vaccaro con la quale, in seguito, 

fonda una compagnia di teatro fisico. Successivamente si trasferisce a Firenze e si diploma presso la scuola di teatro 

LABORATORIONOVE del teatro della Limonaia di Sesto Fiorentino lavorando con Ilaria Cristini, Sandra Garuglieri, Luca 

Camilletti. Si specializza in Pedagogia Teatrale sul Metodo Mimico di Lecoq con la guida di Luana Ranallo. Collabora con 

Anna Meacci nella promozione di corsi di teatro di narrazione in collaborazione con il Teatro Corsini di Barberino e il 

Teatro Capodaglio di Castelfranco di Sopra. Cura corsi di teatro per bambini e ragazzi nelle scuole del valdarno e della 
piana fiorentina in collaborazione con le associazioni del territorio. 


